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Italia Oggi, 13.7.2015 
Giampaolo Di Marco 
 
Mediazione, proposta di rigore 
Ordinanza del tribunale di Vasto chiarisce quali sono gli adempimenti dei mediatori. 
 Ipotesi di conciliazione pure senza richiesta delle parti 
 

In caso di mancato accordo il mediatore deve formulare una proposta di conciliazio-
ne, anche in assenza di una concorde richiesta delle parti. Il tribunale di Vasto, con ordinanza 
del 23 giugno scorso, torna a pronunciarsi sul tema della mediazione e lo fa con un'articolata 
ordinanza nella quale impartisce una serie di ordini, inviti e precisazioni alle parti ed al me-
diatore. 

In alcuni passaggi il provvedimento appare sensibilmente più attento, rispetto alla 
sentenza del 9 marzo 2015, all'effettività della mediazione che alla sanzionabilità del compor-
tamento delle parti, nel rispetto di una visione negoziale del procedimento. 

Con il provvedimento in esame il giudice:  
1) dispone che le parti provvedano ad attivare la procedura di mediazione presso un organi-
smo presente nel circondario del tribunale;  
2) assegna un termine di giorni 15 per la presentazione della domanda precisando, tuttavia, 
che il mancato esperimento del tentativo potrebbe far scattare l'improcedibilità per la parte at-
trice (in realtà l'improcedibilità è fissata ex lege per entrambe le parti in caso di mediazione 
delegata);  
3) precisa che le parti dovranno partecipare personalmente e con un legale e che la mancata 
partecipazione senza giustificato motivo al primo incontro può costituire, per la parte attrice, 
causa di improcedibilità della domanda (precisazione rivolta a entrambe le parti, ma sanzione 
solo per uno);  
4) invita il mediatore ad adottare ogni opportuno provvedimento finalizzato ad assicurare la 
presenza personale delle parti (il mediatore non adotta provvedimenti, ma in qualità di facili-
tatore può al più stimolare la partecipazione come correttamente indicato nel prosieguo del 
provvedimento);  
5) prescrive che in caso di mancato accordo il mediatore formuli una proposta di conciliazio-
ne, anche in assenza di una concorde richiesta delle parti (soluzione troppo forzata);  
6) invita le parti a produrre copia dei verbali degli incontri di mediazione (ciò sembrerebbe 
essere in contrasto con gli obblighi di riservatezza e segretezza del procedimento)  
7) dispone che il provvedimento venga portato a conoscenza del mediatore. 

Dall'esame del provvedimento, nonché delle recenti pronunce dei giudici di merito, 
si può sostenere che alla mediazione obbligatoria, alla mediazione facoltativa, alla mediazione 
delegata dal giudice ed alla mediazione contrattuale o statutaria, si aggiunga la mediazione 
giurisprudenziale quale mediazione che trova la sua disciplina in parte nella legge ed in parte 
nel provvedimento del giudice.  


